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Introduzione 
L'Istituto Comprensivo Fornara è parte di una comunità, all'interno della quale svolge 
un ruolo di educazione e formazione basilare.  
La dimensione integrata della funzione educativa svolta e la natura di ente pubblico, 
che eroga un servizio a fronte dell'utilizzo di risorse comuni, sollecitano l'istituzione 
scolastica a rendere noti con la massima trasparenza le caratteristiche più rilevanti 
della sua organizzazione interna, dei servizi offerti e dei risultati conseguiti.  
Dopo la pubblicazione del primo Bilancio Sociale 2014.15 pubblichiamo la seconda 
edizione del documento in riferimento all’anno scolastico 2014.15. 
 
Di cosa si tratta  
In questa ottica il bilancio sociale rappresenta un importante strumento di 
rendicontazione  capace  di offrire  ai cittadini e ai diversi interlocutori l’opportunità di 
conoscere il nostro istituto e  di formulare un proprio giudizio su come esso 
interpreta e realizza la propria missione istituzionale. 
Anche per l’anno scolastico 2014.15, il presente bilancio sociale è stato redatto dal 
nostro Istituto sulla base delle indicazioni emerse all’interno di un gruppo di studio 
formato ad-hoc su stimolo della “Associazione Magistrale N. Tommaseo”, in 
collaborazione con il Dipartimento di Management dell’Università degli Studi di 
Torino. Questo gruppo di studio ha elaborato delle linee guida che sono state 
discusse ed implementate dalle scuole in rete. 
Tali linee guida sono coerenti con l’impostazione generale fornita del modello GBS 
(Gruppo di Studio per il Bilancio sociale) e con quanto previsto dall’art 6 del D.P.R. 
28 marzo 2013 , n. 80 (Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia 
di istruzione e formazione). 
Il gruppo di studio è così formato: 
Fabrizio Ferrari, Angela Lotito (Associazione Magistrale N. Tommaseo) – 
coordinamento organizzativo e metodologico 
Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) – coordinamento scientifico 
Gruppo di lavoro interno per la redazione di questo bilancio sociale: 
prof. Riccardo Marola, dirigente scolastico 
ins. M. Carla Quaregna, collaboratrice vicaria 
prof.ssa M. Ausilia Riboldazzi, collaboratrice  
Funzioni strumentali 
Funzione Didattica (progettazione e formazione secondo le Indicazioni Nazionali 
2012) ins. Fulvia Bernascone e prof.ssa  Elena Magni 
Funzione Nuove Tecnologie  ins. Maria Cristina  Brendolan 
Funzione Valutazione sistema ins. Stefania De Benedetti 
Responsabili dei plessi dell’istituto 
Scuola dell’infanzia di Briona: ins Simona Testa  
Scuola dell’infanzia “Ceresa” di Caltignaga: ins. Silvana Gaietta  
Scuola dell’infanzia “Moro”di Carpignano: ins. Cristina Riboldazzi 
Scuola dell’infanzia “Landini Ciancia” di Casaleggio:  ins. Paola Vandoni 
Scuola dell’infanzia “Stoppani” di Fara:  ins. Stefania De Benedetti 
Scuola dell’infanzia di Sillavengo: ins. Paola Milza 
Scuola Primaria “Rodari” di Briona: ins. Patrizia De Paoli 
Scuola Primaria “Leopardi” di Caltignaga: ins. Antonella Apostolo 
Scuola Primaria “Fornara” di Carpignano: ins. Maria Caterina Barberis 
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Scuola Primaria di Casaleggio: ins. Stefania Marciano 
Scuola Primaria di Fara: ins. Fulvia Bernascone 
Scuola Primaria di Sillavengo: ins. Luisella Negro 
Scuola Secondaria di primo grado “Daffara”  di Caltignaga: prof.ssa Buscaglia 
Simonetta e prof.ssa Dora Carpinelli    
Scuola Secondaria di primo grado “Mossoti” di Carpignano: prof.ssa Marida 
Dell’Acqua 
Scuola Secondaria di primo grado di Fara: prof.ssa Laura Ricca. 
 

 

 

 
Corso di karate presso la scuola primaria di Sillavengo 
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Identità della scuola  

 
 

L’identità del nostro istituto è ricostruibile attraverso il riferimento alle norme 
costitutive del sistema nazionale di istruzione (la Costituzione e  il regolamento 
dell’autonomia scolastica) e a documenti interni (la relazione del dirigente Scolastico  
al Collegio dei Docenti di inizio anno, l’atto di indirizzo predisposto dal Consiglio di 
Istituto, e il Piano dell’Offerta Formativa 2014.15.   
   
Costituzione 
Art. 3 
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, 
che, limitando di fatto la libertà e la uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 
all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 
Art. 33 
L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento. 
La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per 
tutti gli ordini e gradi. 
Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri 
per lo Stato. 
La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la 
parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento 
scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali. 
E' prescritto un esame di Stato per la ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o 
per la conclusione di essi e per l'abilitazione all'esercizio professionale. 
Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi 
ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato. 
Art. 34 
La scuola è aperta a tutti. 
L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. 
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più 
alti degli studi. 
La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie 
ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso. 
 
DPR 275 1999 
Art.1  
(Natura e scopi dell'autonomia delle istituzioni scolastiche) 
1. Le istituzioni scolastiche sono espressioni di autonomia funzionale e provvedono 
alla definizione e alla realizzazione dell'offerta formativa, nel rispetto delle funzioni 
delegate alla Regioni e dei compiti e funzioni trasferiti agli enti locali, ai sensi degli 
articoli 138 e 139 del decreto legislativo n 112/98. A tal fine interagiscono tra loro e 
con gli enti locali promuovendo il raccordo e la sintesi tra le esigenze e le 
potenzialità individuali e gli obiettivi nazionali del sistema di istruzione. 
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2. L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di insegnamento e di 
pluralismo culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di 
interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona 
umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche 
specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, 
coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con 
l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento. 
 
dalla  relazione del dirigente scolastico al Collegio dei Docenti del 2 settembre 2014, 
riportiamo gli obiettivi strategici approvati: 
 
• progettazione e formazione secondo le Indicazioni Nazionali 2012 (messa a punto 

di approcci didattici funzionali allo sviluppo di competenze) 
• utilizzo sempre più diffuso delle TIC (la disponibilità di strumenti informatici nei 

diversi plessi dell’istituto è disomogenea: va potenziata la dotazione dei plessi 
meno attrezzati) 

• adozione di strumenti di autovalutazione 
• omogeneità nell’offerta formativa dei diversi plessi dell’istituto 

costruzione di un curricolo verticale 
• razionalizzazione dei servizi ed interventi per gli studenti BES 
 
dall’atto di indirizzo predisposto dal Consiglio di Istituto del 18.9.2014 

Indicazioni Nazionali e Progettazione didattica 
Per l’anno scolastico 2014-15 il Consiglio di Istituto auspica che il Collegio dei 
Docenti, anche attraverso le sue articolazioni funzionali, prosegua la riflessione, già 
impostata nei precedenti anni scolastici, sulle nuove “Indicazioni Nazionali per il 
Curricolo del primo ciclo 2012” e la conseguente revisione dell’impostazione 
didattica e valutativa. 
In particolare si sottolinea la ribadita attenzione ad un progressivo processo di 
formazione dello studente inteso come un continuum capace di coinvolgere 
armonicamente la progettazione dei tre ordini di scuola.. 

Attività e progettazione 
…In particolare si sottolinea la necessità di un superamento di interventi educativi 
settorialmente concentrati su specifiche aree di “diversità”, così come la logica 
meramente assimilativa degli studenti con bisogni educativi speciali rispetto ai 
cosiddetti normali. Va al contrario perseguita una didattica centrata sull’alunno, che 
permetta a ciascuno studente di esprimere al meglio le proprie potenzialità, e nel 
contempo una organizzazione interna che integri e faccia sintesi funzionale dei 
diversi contributi alla gestione della diversità. 

Nell’ottica dell’inclusione di tutti gli studenti e della riconosciuta centralità dell’alunno 
nella gestione del processo di insegnamento/apprendimento, l’utilizzo diffuso e 
costante nella pratica  didattica delle TIC diventa elemento basilare. Va pertanto 
perseguita, compatibilmente con le risorse disponibili, una graduale 
informatizzazione dei diversi plessi dell’Istituto. Questo non solo per supportare i 
processi di semplificazione amministrativa previsti dalla DL 95 2012, ma anche e 
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soprattutto per promuovere una innovazione didattica funzionale a garantire 
coinvolgimento, motivazione e sviluppo di competenze da parte degli studenti. 

Con i medesimi intenti va perseguita  l’esperienza dei laboratori in Castellazzo 
Novarese, che rappresentano una preziosa opportunità di apprendimento per 
competenze per gli alunni dell’Istituto ed una importante occasione di sinergia tra 
istituzione scolastica ed enti locali. 

Autovalutazione e rendicontazione sociale 
…Il Consiglio di Istituto riconosce la necessità di promuovere una cultura del 
controllo e della valutazione, finalizzata da una parte a supportare la riflessività 
interna del corpo docente alla ricerca delle soluzione più idonee a supportare il 
successo formativo degli alunni, dall’altra a garantire trasparenza e rendicontazione 
sociale 
Allo scopo dà mandato al Collegio dei Docenti di continuare il processo di messa a 
punto di  procedure e strumenti per la verifica delle qualità degli apprendimenti 
conseguiti dagli alunni,  programmati e solo parzialmente sperimentati durante il 
precedente anno scolastico. 
Sulla base di questi dati invita il Dirigente Scolastico a predisporre un documento di 
bilancio sociale,  che espliciti le scelte organizzative, i risultati conseguiti e gli indici 
di gradimento, a garanzia di trasparenza ed integrazione con il contesto sociale di 
riferimento. 
 
Dal POF 2014.15 approvato il 5 novembre 2014 
 

Linee generali dell'azione formativa  
L’Istituto Comprensivo Fornara persegue obiettivi formativi, che sono in linea sia con 
le Raccomandazioni dell'Unione Europea del 18 Dicembre 2006 sia con le 
Indicazioni Nazionali 2012 per il primo ciclo .   
L'acquisizione delle competenze chiave definite dal Parlamento Europeo costituisce 
un riferimento chiaro per la formazione di un cittadino globale, proiettato verso la 
dimensione allargata della società planetaria, ma nel contempo consapevole delle 
proprie radici culturali, storiche e sociali. 
Fin dai primi anni del percorso formativo, la scuola svolge un fondamentale ruolo 
educativo e di orientamento , fornendo all’alunno le occasioni per capire se stesso, 
per acquisire consapevolezza delle sue potenzialità, per progettare la realizzazione 
di esperienze significative e verificarne gli esiti conseguiti in relazione alle attese. 
La scuola favorisce lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le 
proprie emozioni e a gestirle, per porsi obiettivi anche non immediati e perseguirli. 
Promuove inoltre quel primario senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il 
proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti, degli 
ambienti che si frequentano, sia naturali sia sociali. 
Sollecita gli alunni ad un’attenta riflessione sui comportamenti al fine di individuare 
quei comportamenti che feriscono la dignità della persona e il rispetto reciproco, li 
orienta a sperimentare situazioni di vita e di 
studio dove sviluppare atteggiamenti positivi ed imparare a collaborare con altri. 
Segue con attenzione le diverse condizioni nelle quali si sviluppa l’identità di genere, 
che nella preadolescenza ha la sua stagione cruciale. 
Lo sviluppo dei linguaggi e degli strumenti cultura li di base  è elemento basilare 
del processo formativo del primo ciclo. Esso si articola in modo armonico lungo un 
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percorso educativo che si snoda senza discontinuità dai tre ai quattordici anni grazie 
ad un offerta integrata dalla scuola dell'infanzia, attraverso la scuola primaria, fino 
alla formazione secondaria di primo grado. 
L'azione didattica si incentra sull'esperienza diretta dell'alunno, favorendo lo sviluppo 
di un sapere critico e problematico, finalizzata alla progressiva acquisizione delle 
metodologie specifiche dei diversi approcci disciplinari, come strumenti per un'analisi 
articolata e complessa della realtà. 
La scuola dell’infanzia si presenta come un ambiente tipicamente protettivo, capace 
di accogliere le diversità e di promuovere le potenzialità di tutti i bambini e le 
bambine, che fra i tre e i sei anni, possono incontrare e sperimentare nuovi 
linguaggi, scoprire l’esistenza di altri punti di vista, porre agli adulti domande 
impegnative ed inattese, osservare ed interrogare la natura, elaborare le prime 
ipotesi sulla lingua, sui media e sui diversi sistemi simbolici. 
La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo 
esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre 
l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, 
corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola 
formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di 
esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del 
pensiero riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e 
responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo. 
La padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini 
che vivono in situazioni di svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella 
scuola primaria, maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale 
attraverso il sistema dell’istruzione. 
Nella scuola secondaria di primo grado si realizza pienamente l’accesso alle 
discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, 
interpretazione e rappresentazione del mondo. 
Porre il soggetto discente al centro del processo e ducativo significa 
individualizzarne il percorso formativo tarando l'azione didattica sulle specifiche 
esigenze di ciascuno. E' quindi fondamentale progettare e realizzare approcci 
adeguati a gestire le diverse caratteristiche cognitive, motivazionali e attitudinali dello 
studente e della studentessa.  
Da una parte va rivolta massima attenzione a colmare la condizioni di svantaggio e 
disagio dei soggetti diversamente abili, dei ragazzi stranieri e degli studenti con 
esigenze educative speciali; dall'altra deve essere garantito un intervento educativo 
stimolante e appropriato agli alunni particolarmente capaci. In ogni caso vanno 
sollecitate le potenzialità di tutti, radicando il percorso formativo al vissuto, alle 
esperienze e alle esigenze degli allievi. 
E' inoltre fondamentale perseguire l'adozione di didattiche innovative, prima di tutte 
l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e comunicazione . I ragazzi, digital 
native, utilizzano comunemente l'informatica per comunicare, relazionarsi e 
conoscere la realtà. L'istituzione scolastica non può che conformarsi e riconoscere la 
centralità dei media e del digitale nel processo formativo, cosciente della loro 
efficacia, ma nel contempo attenta a sviluppare negli alunni la necessaria coscienza 
critica.   
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Ma l'azione educativa non può limitarsi esclusivamente al momento curricolare; essa 
si integra sinergicamente con le sollecitazioni di altre agenzie formative e soggetti 
istituzionali. 
Da qui la grande attenzione dell'Istituto Comprensivo Fornara al rapporto con le 
famiglie , considerate riferimento basilare per la piena riuscita del percorso didattico. 
Con queste la scuola stringe un patto di corresponsabilità educativa, centrato sulla 
condivisione di comuni valori di convivenza civile. Lo sviluppo nei ragazzi della 
consapevolezza dell'importanza del rispetto delle regole, come garanzie per 
l'espressione piena della propria personalità, l'acquisizione di strumenti per 
l'esercizio di una cittadinanza attiva e rispettosa sono obiettivi fondanti dell'offerta 
formativa dell'istituto. Certa che risultati così rilevanti si possano conseguire solo 
cooperando, la scuola chiama i genitori a sostenere, a promuovere e a perseguire i 
medesimi obiettivi. 
Nell'ottica del principio di sussidiarietà e sulla base dei principi costituzionali di 
decentramento amministrativo, l'Istituto Comprensivo persegue una stretta relazione 
ed integrazione con gli enti locali, prima di tutti con i Comuni del territorio . Si tratta 
di una collaborazione molto proficua che nell'arco di queste ultimi anni ha reso 
possibile la messa a punto di un'offerta formativa ricca e di qualità.   
Il rapporto privilegiato con le famiglie e con il territorio trova piena espressione non 
solo nella volontà di progettare insieme, ma anche nella trasparenza delle scelte 
gestionali e nella rendicontazione dei  risultati conseguiti. L'Istituto si impegna a 
proseguire lungo questa linea, attraverso un contatto continuativo, una 
semplificazione delle procedure comunicative e una totale disponibilità al dialogo e al 
confronto. 
 
  
 
Organigramma 
Ufficio di Presidenza 
Dirigente Scolastico: Prof Riccardo Marola 
Collaboratrice Vicario: Ins. Carla Quaregna 
Collaboratrice: Prof.ssa Ausilia Riboldazzi 
 
Funzioni Strumentali :  
Funzione Nuove Tecnologie ins. Maria Cristina  Brendolan 
Funzione Didattica:  ins. Fulvia Bernascone, prof.ssa  Elena Magni 
Funzione Valutazione sistema ins. Stefania De Benedetti 
 
Responsabili di plesso 
Scuola dell’infanzia di Briona: ins Giuseppina Boffa  
Scuola dell’infanzia “Ceresa” di Caltignaga: ins Silvana Gaietta  
Scuola dell’infanzia “Moro”di Carpignano: ins. Cristina Riboldazzi 
Scuola dell’infanzia “Landini Ciancia” di Casaleggio:  ins. Paola Vandoni 
Scuola dell’infanzia “Stoppani” di Fara:  ins. Stefania De Benedetti 
Scuola dell’infanzia di Sillavengo: ins. Paola Milza 
Scuola Primaria “Rodari” di Briona: ins. Patrizia De Paoli 
Scuola Primaria “Leopardi” di Caltignaga: ins. Antonella Apostolo 
Scuola Primaria “Fornara” di Carpignano: ins. Maria Caterina Barberis 
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Scuola Primaria di Casaleggio: ins. Stefania Marciano 
Scuola Primaria di Fara: ins. Fulvia Bernascone 
Scuola Primaria di Sillavengo: ins. Luisella Negro 
Scuola Secondaria di primo grado “Daffara”  di Caltignaga: prof.ssa Simonetta 
Buscaglia, Prof.ssa Dora Carpinelli  
Scuola Secondaria di primo grado “Mossoti” di Carpignano: prof.ssa Marida 
Dell’Acqua 
Scuola Secondaria di primo grado di Fara: prof.ssa Laura Ricca  
 
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi : Dott. Giuseppe Gioiosa 
 
Presidente del Consiglio d’Istituto : Daniele De Marchi 
 
Consiglio d’Istituto: 
Apostolo Antonella 
Brendolan Maria Cristina 
Sacchi Beatrice 
Schenone Silvia 
Custodi Paolo 
Boscolo Monica 
Vandoni Paola 
Di Pietro Giovanna  
Bertolini Sonia 

Airoldi Barbara 
Gagliazzi Roberta 
Baccalaro Paolo 
Minervino Alessandro 
Bertoncelli Cristina 
Morotti Pierangela 
Capuano Maria Arca 
Gozzi Franca 
 

 

 
 

La scuola dell’infanzia di Caltignaga 

 
 

 
 



Pag. 12 di 42 

-  
Le risorse  
 
Alunni totali iscritti   
- inizio d’anno 2014.15 
tot 961 infanzia 242 primaria 399 sec. 320 
 m. f.  m. f.  m. f.  m. f. 
 515 446  118 124  215 184  182 138 
 
- fine d’anno 2014.15 
tot  948 infanzia 244 Primaria 392 sec. 312 
 m. f.  m. f.  m. f.  m. f. 
 508 440  120 124  211 181  177 135 
 
- Media alunni per classe calcolata all’inizio dell’anno  
Media 
tot 

18,8 infanzia 24,2 Primaria 16,6 sec. 18,8 

 
Personale  
Docenti totale 112  
a tempo 
indeterminato 

87 a tempo 
determinato 

26 

uomini 11 donne  102 
laureati 44 diplomati 69 
con più di 20 anni 
di servizio totali 

40 Con servizio totale 
tra 5 e 20 anni  

68 

Con meno di 5 
anni di servizio 
totale 

5   

 
 

Anzianità di servizio dei docenti in istituto 
con più di 5 anni di servizio in 
istituto 

66 con un servizio in ruolo nell’istituto fino a  
5 anni  

47 

 
 
 
Personale ATA    
Collaboratori scolastici 28 Personale di segreteria 6 
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Le risorse economiche, finanziarie e patrimoniali  
 

Tutte le cifre riportate sono riferite all’anno scolastico 2014.15   
 
Le entrate 
Avanzo di amministrazione presunto  17.367,12  13,6% 
Avanzo di amministrazione presunto non vincolato 17.367,12  
Avanzo di amministrazione presunto vincolato         0  
Finanziamenti dallo Stato  16.563.95   13,0% 
Dotazione ordinaria 15.874.85  
Altri finanziamenti non vincolati          0  
Altri finanziamenti vincolati      689,10  
Finanziamento dalla Regione    7.828,00       6,1% 
Dotazione ordinaria          0  
Dotazione perequativa          0  
Altri finanziamenti non vincolati          0  
Altri finanziamenti vincolati   7.828,00      
Finanziamento da Enti locali   24.074,00  19,0% 
Unione europea           0  
Provincia non vincolati           0  
Provincia vincolati           0  
Comune non vincolati    3.620,00  
Comune vincolati  20.044,00  
Altre istituzioni       410,00  
Contributi da privati     61.888,00 48,5% 
Famiglie non vincolati    17.971.50  
Famiglie vincolati    43.075,50  
Altri non vincolati             0  
Altri  vincolati         841,00  
Altri vincolati      1.512  
Proventi da gestione economiche              0  
Altre entrate            11,15  
   
Totale  127.732,22 100,0% 
   
 
Le spese: 
Attività    
Funzionamento amministrativo generale  33.908,88 27,2% 
Funzionamento didattico generale     5.307,12 4,3% 
Spese di personale            0  
Spese d'investimento     36.359,70 29,2% 
Manutenzione edifici           0  
Progetti    
Recupero e potenziamento *    2.874,60 2,3% 
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Servizio Psico-pedagogico    8.420,80 6,8% 
Educazione alla convivenza civile    9.747,73 7,8% 
Aggiornamento e formazione    5.520,80  4,4% 
Viaggi di istruzione  22.321,59 18,0% 
Funzioni miste           0   
Gestioni economiche            0  
Fondo di riserva           0  
Totale spese  124.461.22         100,0% 
Disponibilità finanziaria da programmare / Avanzo di 
competenza 

    3.271.00  

Totale  127.732,22  
   
*solo una parte delle attività di recupero e sostegno sono state finanziate con risorse aggiuntive, la rimanente è stata gestita 
nell’ambito della prestazione oraria curricolare dei docenti coinvolti 

 
Il contributo di liberalità da parte delle famiglie  
Il contributo di liberalità erogato dalle famiglie è ovviamente compreso nelle entrate 
già presentate alla voce “contributi da privati”. Di seguito riportiamo i dettagli relativi 
ai plessi di provenienza e ai beni acquistati. 

CONTRIBUTO LIBERALITA’   
 Acquisto   
INFANZIA CALTIGNAGA  Giostra esterna, casetta da esterno, 

tappeto, amplificatore con microfono, 
copertura spese per corso di musica + 
avanzo  

4045,00* 

INFANZIA CASALEGGIO  Accantonamento per acquisto di un pc 170,00 
INFANZIA SILLAVENGO  Registratore + accantonamento 140,00 
INFANZIA BRIONA  Copertura spese per corso di yoga 360,00 
INFANZIA CARPIGNANO 
SESIA 

Stampante + accantonamento 185,00  

INFANZIA FARA NO VARESE 1 Lim 1900,00 
PRIMARIA SILLAVENGO  1 Lim 1130,00 
PRIMARIA CASALEGGIO  Materiali per laboratorio scientifico 185,00 
PRIMARIA CALTIGNANA  2 Lim 3800,00* 
PRIMARIA BRIONA  1 Lim 2000,00 
PRIMARIA CARPIGNANO 
SESIA 

Materiali per laboratorio scientifico 270,00 

PRIMARIA FARA NOVARESE  3 Lim 5840,00 
SECONDARIA DI 
CALTIGNAGA 

Registratore + accantonamento 175,00  

SECONDARIA DI 
CARPIGNANO S. 

2 Lim 3856,50 

SECONDARIA DI FARA 
NOVARESE 

Accantonamento per acquisto Lim 410,00 

TOTALE  24466,50 
*2000 € donati da genitori dell’infanzia di Caltignaga sono stati utilizzati, per espressa indicazione dei genitori stessi, alla primaria di 
Caltignaga, per cui risultano – 2000 computati per l’infanzia e + 2000 per la primaria 
accantonati: non avendo raggiunto la cifra adeguata per l’acquisto previsto, la risorsa verrà riutilizzata l’anno successivo e sommata al 
nuovo contributo di liberalità   
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    Gli accordi di programma 
Come previsto dal d lgs 112/98, i Comuni presso i quali sono ubicate le scuole 
dell’Istituto Comprensivo Fornara forniscono le risorse relative al pagamento delle 
utenze e delle spese relative ai materiali di pulizia.   
Oltre a questi contributi, gli enti locali  del contesto e l’istituto hanno stretto accordi di 
programma, che prevedono l’erogazione da parte dei Comuni di una quota fissa di 
25 € per alunno residente iscritto. Nell’anno 2014.15 si sono così realizzate le 
seguenti entrate: 
Comune di Carpignano  4700 
Comune di Casaleggio  1550 
Comune di Castellazzo    800 
Comune di Mandello    275 
Comune di Sillavengo    975 
Unione Novarese 2000 ( Comuni di Briona, Caltignaga e Fara) 11525 
Totale  19825 
Gli accordi di programma prevedono che il 60% di queste risorse vadano spese per 
progetti didattici (recupero e potenziamento, servizio psico-pedagogico, educazione 
alla convivenza civile) e il rimanente 40% per il funzionamento amministrativo e 
didattico generale. 
In riferimento a queste ultime spese si ritiene utile evidenziare il processo di 
razionalizzazione conseguito nelle spese per la carta grazie all’adozione di una 
piattaforma informatica per la condivisione di informazioni, materiali e circolari 
adottati fin dall’anno scolastico 2012.13: 
anno 
scolastico 

Risme di carta 
utilizza 

2011.12 540 
2012.13 459 (-15%) 
2013.14 428 (-7%) 
2014.15 440* 
*va tenuta in considerazione l’attivazione di un ulteriore plesso 

Nell’anno scolastico 2014.15 i Comuni di Casaleggio e Sillavengo hanno erogati 
contributi ulteriori per l’acquisto di Lim per le scuole primarie di competenza: 
 acquisto contributo 
Comune di Casaleggio 2 Lim  4900 
Comune di Sillavengo Contributi per 1 Lim     260 
 
Contributi da parte di fondazioni  
Nell’anno scolastico 2014.15 l’Istituto Comprensivo ha partecipato al bando della 
Fondazione Comunità Novarese per la prevenzione della dispersione scolastica 
presentando il progetto “Apprendere insieme” da realizzarsi nell’arco dell’anno solare 
2015 e aprendo così una proficua collaborazione con la Fondazione, attraverso la 
quale è prevista la copertura parziale delle spese per il progetto fino ad un massimo 
di 7000€  (di cui 5600€ certi e 14000€ legati al meccanismo della “sfida”*) 
* Nello statuto della Fonazione è previsto, infatti, che i progetti da loro finanziati, vengano presentati e diffusi all’interno delle 
comunità interessate. Questo sia per opportuna conoscenza, sia per informarne gli utenti, nel nostro caso i genitori, affinchè 
siano partecipi e coinvolti. In particolare ciò che viene richiesto ai genitori ed all’intera comunità delle nostre scuole, è di fare 
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una donazione alla Fondazione Comunità Novarese la quale, oltre a rilasciare regolare ricevuta (utile anche al fine delle 
detrazioni fiscali),  successivamente   girerà alla scuola stessa tutti gli importi ricevuti. 
Se le donazioni raggiungeranno il 10% della cifra prevista (700€ per il  progetto “apprendere insieme”) all’Istituto verrà erogato 
l’intero finanziamento. Anche le eventuali somme donate, eccedenti i 700€, saranno destinate all’Istituto per finanziare ulteriori 
progetti didattici.  

 
La partecipazione a bandi 
Nell’anno scolastico 2014.15 l’Istituto Comprensivo Fornara  ha conseguito ulteriori 
risorse partecipando a specifici bandi: 
ente erogatore finalità dell’erogazione   
MIUR Predisporre attività di formazione come misura di 

accompagnamento per la diffusione delle 
Indicazioni nazionali per il curricolo del primo ciclo 
di istruzione 2012 in rete con altre scuole 

3000 

MIUR  Implementare le reti wireless attualmente attivate 
nei plessi dell’istituto  

3500 

MIUR - REGIONE 
PIEMONTE 

Predisporre percorsi di formazione  per gli alunni 
considerati a “rischio educativo” 

5000 

 
Contributi da enti ed associazioni del territorio 
Nell’anno scolastico 2014.15 vanno ricordate anche le seguenti erogazioni: 
ente erogatore finalità dell’erogazione   
Sezione Comunale 
Cacciatori di 
Sillavengo 

Contributo per l’acquisto di una LIM per la scuola 
primaria di Sillavengo 

500 

Associazione 
agricoltori  
Carpignano Sesia 

Contributo per l’attivazione dei laboratori di 
Castellazzo  

218 

 

 
Gli alunni della scuola primaria di Caltignaga in visita all’aeroporto di Cameri 
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La scuola che insegna 

 
 

La rete di erogazione del servizio 
L’Istituto si articola in 15 plessi dislocati nei seguenti Comuni: 
Briona (attiva 1 sezione di scuola dell’infanzia e 4 classi di scuola primaria) 
Caltignaga (attive 2 sezioni di scuola dell’infanzia, 5 classi di scuola primaria e 5 di 
scuola secondaria) 
Casaleggio (attive 1 sezione di scuola dell’infanzia e 2 classi di scuola primaria) 
Carpignano (attive 3 sezioni di scuola dell’infanzia, 6 classi di scuola primaria e 6 
classi di scuola secondaria) 
Fara Novarese (attive 2 sezioni di scuola dell’infanzia, 5 classi di scuola primaria e 6 
classi di scuola secondaria) 
Sillavengo (attive 1 sezione di scuola dell’infanzia, 2 classi di scuola primaria) 
Dall’anno scolastico 2014.15 è stata attivata la scuola dell’infanzia di Caltignaga con 
l’apertura di due sezioni. 
Nell’anno scolastico 2014.15 l’Amministrazione del Comune di Carpignano ha 
iniziato i lavori per l’ampliamento della scuola dell’infanzia: al momento è terminata 
l’edificazione della nuova ala e stanno iniziando i lavori di ristrutturazione del vecchio 
edificio. 
Nell’anno scolastico 2014.15 l’Unione Novarese 2000 ha svolto i lavori di 
ristrutturazione della scuola dell’infanzia di Fara Novarese. 
L’istituto Comprensivo è stato selezionato nell’ambito del programma “Scuole belle”, 
disponendo della possibilità di predisporre interventi di abbellimento del plesso di 
scuola primaria di Casaleggio per una spesa di 8777,04€. I relativi lavori dovrebbero 
svolgersi entro la fine dell’anno 2015.  
 
L’offerta formativa  
L'offerta formativa si è articolata in modo diversificato nei diversi plessi al fine di 
meglio rispondere alle specifiche esigenze dell'utenza e del territorio.  
Di seguito diamo una breve descrizione delle attività curricolari ed integrative offerte 
nell’anno scolastico 2014.15 
 
Briona  
 
Scuola Infanzia “Velini”  
Orario settimanale complessivo: 42,30 
 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

mattina 8.00                          8.00 8.00 8.00 8.00 

pomeriggio 16.30 16.30 16.30 16.30 16.30 
 
Servizi integrativi:  

• servizio mensa :tutti i giorni dalle 11.30 alle 12.30 
 
Progetti 

• Progetto in continuità: “A scuola di …gusto” 
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• Progetto di lingua inglese 
• Corso di musica (Dedalo) 
• Tradizioni e costumi del territorio:Castagnata, Festa di Natale, Festa di 

Carnevale,  Festa di fine anno 
• Progetto biblioteca 
 

Scuola Primaria “ Gianni Rodari”  
Orario settimanale complessivo: 27.30 ore 
 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

mattina 8.30-12.30 8.30-12.30 8.30-12.30 8.30-12.30 8.30-12.30 

pomeriggio 13.30-16.00  13.30-16.00 13.30-16.00  
 
Servizi integrativi:  
servizio mensa nei giorni di lunedì, mercoledì ,giovedì 12.30-13.30 
 
Progetti 

• Progetto in continuità: “Coltivazione orto e giardino” 
• Progetti di recupero, sostegno  e sviluppo degli apprendimenti  
• Progetto “Uscita in vigna” 
• Progetto “Scuola, arte e cultura” 
• Progetto “Leggo per me leggo per te” 
• “Open day” giornata di apertura della scuola – Le ricette della nonna - 

gennaio 2015 
• Educazione ambientale: progetto Puliamo il mondo 
• Educazione ambientale: progetto Giornata ecologica di primavera 
• Educazione ambientale: progetto Non ti scordar di me 
• Educazione ambientale: progetto Festa degli alberi 
• Educazione musicale: “Sulle note di Mariele” 
• Progetto di educazione alimentare  
• Progetto A scuola di creatività 
• Progetti: Castagnata, Halloween - Ognissanti, Festa di Natale, Festa di fine 

anno 
 
Caltignaga  

Scuola Infanzia “Felice Ceresa ” 
Orario settimanale complessivo: 42,30 
 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

mattina 8.00                          8.00 8.00 8.00 8.00 

pomeriggio 16.30 16.30 16.30 16.30 16.30 
 
Servizi integrativi:  

• servizio mensa :tutti i giorni dalle 12.00 alle 13.00 
Progetti 

• Progetto di lingua inglese 
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• Progetto “Musica in classe” 
• Progetto “ Manipolazione con-creta” 
• Tradizioni e costumi del territorio: Festa dei nonni, Castagnata, Festa di 

Natale, Festa di Carnevale,  Festa di Fine anno 
 
Scuola Primaria “ Giacomo Leopardi”  
Orario settimanale complessivo:  28,30 ore  
 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

Mattina 8.30 – 12.30 8.30 – 12.30 8.30 – 12.30 8.30 – 12.30 8.30 – 12.30 

Pomeriggio 13.30 – 16.20 - 13.30 – 16.20 13.30 – 16.20 - 
 
Servizi integrativi: 
servizio mensa nei giorni di lunedì, mercoledì e giovedì dalle 12.30 alle 13.30 
 
Progetti 

• Progetti di recupero, sostegno  e sviluppo degli apprendimenti 
• Animazione alla lettura - gara “Per un pugno di libri” in collaborazione con la 

Biblioteca 
• Progetto “Cyber bullismo” con la collaborazione di Carabinieri e Polizia (cl.5°) 
• “Camminargiocando” : festa di fine anno in continuità con scuola dell’infanzia 

e secondaria 
• Progetto “Nati per leggere”: classe prima in continuità con l’infanzia 

 
Scuola secondaria di primo grado “Gianluigi Daffara ”  
Orario settimanale complessivo: 30 ore 
 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

mattina 7:55 – 13:10 7:55 – 13:10 7:55 – 13:10 7:55 – 13:10 7:55 – 13:10 

pomeriggio  14:00 – 16:30    
 
Servizi integrativi: mensa nel giorno di martedì 13.10-14.00. 
 
Progetti 

• Progetti di recupero, sostegno e sviluppo degli apprendimenti  
• Progetto “Introduzione alla musica elettroacustica” 
• Progetti interculturali in collaborazione con Abacashì 
• Progetto “Mercatino di Natale” 
• Progetto “Le tasse e la loro funzione” 
• Progetto “Turi Kumwe – Stiamo insieme” 
• Progetto “Tommaso – Conoscer il Cyberbullismo  
• Progetto “Lezioni di storia in lingua francese” 
• Lezione di scienze in lingua inglese 
• Progetto “Per un po’ di libri” 
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Carpignano Sesia  
 
Scuola dell’infanzia “ Aldo Moro “  
Orario settimanale complessivo: 45 ore 
 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

mattina 8.30  8.30 8.30 8.30 8.30 

pomeriggio 17.30 17.30 17.30 17.30 17.30 
 
Servizi integrativi:  

• Servizio mensa 
• Servizio pre-scuola 7.30-8.30 

 
Progetti  

• Progetto di lingua inglese 
• Progetto “Danziamo sul mondo” 
• Tradizioni e Costumi del territorio:   Festa di Natale, Festa di Carnevale,  

Festa di Fine anno 
 
Scuola Primaria “Piero Fornara”  
Orario settimanale complessivo: 40 ore 

 Lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

mattina 8.30/12.30 8.30/12.30 8.30/12.30 8.30/12.30 8.30/12.30 

pomeriggio 14.00/ 16.30 14.00/ 16.30 14.00/ 16.30 14.00/ 16.30 14.00/ 16.30 

 
Servizi integrativi:  

• Servizio mensa 12.30-14.00 
• Pre-scuola  dalle 7.30 
• Doposcuola dalle 16.30 alle 18.30 

 
Progetti 

• Progetti di recupero, sostegno  e sviluppo degli apprendimenti 
• Progetto concerto di Natale  
• Progetto di alfabetizzazione sportiva 
• Progetto spettacolo di fine anno 
• Progetto “Siamo tutti romani francesi-europei” 
• Progetto “On parle francais” 
• Progetto “Sulla punta della lingua” 
• Progetto di lingua francese/arte e immagine 
• Progetto “Emozioni nel colore” 

 
Scuola Secondaria di Primo Grado “Ottaviano Fabrizi o Mossotti”  
 
Orario settimanale complessivo: 30 ore. 
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 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

Mattina 7,55-13,35 7,55-13,35 7,55-13,35 7,55-13,35 7,55-13,35 

pomeriggio   14,30-16,30 *   
 
Servizi integrativi.  

• Servizio mensa 13,35-14,30 nel giorno di mercoledì  
• Doposcuola dal lunedì al venerdì dalle ore 13,35 alle ore 18,30  

 
Progetti 

• Progetti di recupero, sostegno  e sviluppo degli apprendimenti 
• Alfabetizzazione 
• Progetto “Coro Instabile” 
• Progetto “Siamo tutti romani francesi-europei” 
• Progetto  spettacolo di fine anno “Madre Teresa” 
• Progetto “Approccio alla difesa personale” 
• Progetto “Primo soccorso” 
• Progetto “Noi è di più che non io” 
• Progetto “In San Pietro; non solo dipinti” 

 
*5 pomeriggi annui obbligatori; sono inoltri previste attività integrative ed extracurricolari pomeridiane al lunedì e mercoledì  
 
Casaleggio  
 
Scuola dell’Infanzia “ Vera Landini Ciancia”  
Orario settimanale complessivo:  42,45 ore 
 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

Mattina 8.00 8.00 8.00 8.00 8.00 

Pomeriggio 16.30 16.30 16.30 16.30 16.45 
 
Servizi integrativi: 

• servizio mensa dalle 11,45 alle 13,30  
 
Progetti: 

• Progetto recupero 
• Tradizioni e Costumi del territorio: Festa di Natale, Festa di fine anno) 
 

Scuola Primaria  
Orario settimanale complessivo: 27.30 ore 
 Lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

Mattina 8.30-12.30 8.30-12.30 8.30-12.30 8.30-12.30 8.30-12.30 

Pomeriggio 13.30- 16.00  13.30- 16.00 13.30- 16.00  
 
Servizi integrativi: 

• servizio mensa dalle 12.30 alle 13.30 nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì 
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Progetti  
• Progetti di recupero e potenziamento 
• Progetti festività varie e open day 
• Progetto scacchi 
• Progetto Pallacanestro 

 
Fara 
 
Scuola dell’ Infanzia “Stoppani”  
Orario settimanale complessivo: 41.15 ore 
 Lunedì Martedì mercoledì giovedì venerdì 

Mattina 8.30 8.30 8.30 8.30 8.30 

pomeriggio 16.45 16.45 16.45 16.45 16.45 
 
 
Servizi integrativi:  

• servizio mensa dalle 12,00 alle 13,30; 
• prescuola dalle 7,30 alle 8,30 

 
 
Progetti 

• Progetto di lingua inglese 
• Continuità Nido-Infanzia  
• Progetto yoga 
• Progetto in continuità “Festa dell’estate” 
• Tradizioni e Costumi del territorio: Festa di Natale, Festa di Carnevale 

 
Scuola Primaria  
Orario settimanale complessivo: 36 ore 
 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

mattina 8.00 8.00 8.00 8.00 8/12 

pomeriggio 16.00 16.00 16.00 16.00  
 
Servizi integrativi:  

• servizio mensa 12.30-13.30 
• doposcuola in collaborazione con l’associazione Faradoc 

 
Progetti 

• Progetti di recupero, sostegno  e sviluppo degli apprendimenti 
• Progetto “Open day”  
• Progetto Coro di Natale 
• Progetto Scacchi 
• Progetto “Cena etnica con camminata” 
• Laboratorio sportivo  
• Progetto Biblioteca  
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• Progetto “Fiori intorno a noi” 
• Progetto “Un due tre …foto” 
• Progetto in continuità “Festa dell’estate”  
• Progetto “Spettacolo inglese” 
• Progetto “Halloween” 
• Progetto “Pasqua” 

 
 
Scuola Secondaria di Primo Grado  
Orario settimanale complessivo: 30 ore 
 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

Mattina 07.55-13.40 07.55-13.40 07.55-13.40 07.55-13.40 07.55-13.40 

pomeriggio 14.30-16.15*  14.30-16.15*   
* al pomeriggio sono previste attività integrative ed extracurricolari  
 
Servizi integrativi:  

• doposcuola in collaborazione con l’associazione Faradoc 
 
Progetti 

• Progetti di recupero, sostegno  e sviluppo degli apprendimenti 
• Progetto in continuità “Festa dell’estate 
• Laboratorio dei materiali poveri 
• Progetto “Trinity” 

 
Sillavengo  
 
Scuola dell’Infanzia  
Orario settimanale complessivo: 45 ore. 
 lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

mattina 8.00 8.00 8.00 8.00 8.00 

pomeriggio 17.00 17.00 17.00 17.00 17.00 
 
Servizi integrativi :  
servizio mensa dalle 11.40 alle 12.25 
 
Progetti : 

• Progetto di lingua inglese 
• Attività motoria 
• Progetto recupero e sostegno 
• Tradizioni e Costumi del territorio:  Festa dei nonni,  Castagnata, Festa di 

Natale, Festa di Carnevale,  Festa di Fine anno.  
 
Scuola Primaria  
Orario settimanale complessivo: 27 
 Lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 
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Mattina 8.30 – 12.30 8.30 – 12.30 8.30 – 12.30 8.30 – 12.30 8.30 – 12.30 

pomeriggio 13.30 – 16.00  13.30 – 16.00 13.30 – 16.00  
 
Servizi integrativi:  

• Servizio mensa nei giorni di lunedì, mercoledì e giovedì, dalle 12.30 alle 13.30 
 
Progetti : 

• Progetto di recupero, sostegno e sviluppo degli apprendimenti 
• Facciamo festa insieme 
• Laboratorio di avviamento allo sport 
 

 

 
Gli alunni di Fara durante la festa di fine anno 
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La didattica per competenze 
Poiché l’obiettivo finale del processo formativo del primo ciclo è il raggiungimento di 
traguardi di sviluppo di competenza, è necessario partire dalla natura complessa di 
questi saperi per definire adeguatamente le azioni da mettere in campo. Per 
competenza si intende l'utilizzo di conoscenze ed abilità, finalizzate a risolvere una 
situazione problematica posta in un contesto reale e rilevante per la persona. Per 
conseguirla è necessario sviluppare, oltre ad abilità e conoscenze, componenti 
metacognitive e  personali/motivazionali. 
Inoltre il processo di costruzione di adeguate competenze va organizzato in modo 
graduale ed armonico lungo tutto il percorso formativo garantito dall’istituto 
comprensivo, che parte dai tre anni e si snoda fino ai quattordici.  
Nell’anno scolastico 2014.15, il nostro istituto ha continuato il percorso di riflessione 
sulla messa a punto di approcci didattici per competenze già iniziato il precedente 
anno, in qualità di scuola capofila di una rete di cinque istituti comprensivi del 
territorio ( Fornara, Guido da Biandrate, Curioni di Romagnano Sesia, Antonelli di 
Bellinzago Novarese e Ferrari di Momo) costruita per  realizzare  un coerente corso 
di formazione. 
E’ così stato possibile continuare il percorso già intrapreso continuando il progetto di 
formazione e ricerca  in rete  “Apprendere in un contesto reale: progettare, insegnare 
e valutare per competenze”. In questo anno scolastico la riflessione si è concentrata 
sulla messa a punto di adeguati strumenti di valutazione e certificazione delle 
competenze acquisite dagli studenti. 
Il corso di formazione ha visto la partecipazione di 35 docenti dell’IC Fornara. 
Si correlano a questa attività l’adesione dell’istituto alla sperimentazione intrapresa 
dal Ministero sul nuovo modello di certificazione delle competenze e la 
partecipazione ad un ciclo di workshop regionali, nei quali sono stati presentati le 
unità di apprendimento realizzate nell’ambito delle misure di accompagnamento alle 
nuove Indicazioni Nazionali per il primo ciclo di istruzione 2012. Il nostro istituto ha 
presentato le positive esperienze, messe a punto nell’anno scolastico precedente, 
“Innovazione energetica, realizzata dalla scuola primaria di Briona e “le giornate di 
Primavera”, realizzata dalle scuole primaria e secondari di Carpignano Sesia. 
Il progetto “Innovazione energetica” ha ricevuto un ulteriore riconoscimento 
nell’ambito dell’evento “Ecogeneration 2.0: pratiche per una scuola sostenibile”, 
organizzato a Milano il 4 giugno 2015. 
 
Le tecnologie dell’informazione e della comunicazio ne 
Le TIC sono considerate centrali per promuovere percorsi formativi più coinvolgenti 
e adeguati agli studenti dell’istituto e per garantire la semplificazione amministrativa. 
Nell’anno scolastico 2014.15 l’innovazione e l’attenzione alle tecnologie ha 
rappresentato uno degli impegni più significativi della nostra scuola.  
 
Lavagne interattive multimediali 
L’istituto dispone ed utilizza una buona dotazione informatica, anche se la 
distribuzione nei plessi è piuttosto eterogenea. 
L’anno scolastico 2014.15 ha visto un significativo aumento delle disponibilità 
dell’istituto sia in termini di attrezzature sia in termini di potenziali sviluppi. 
Grazie ai contributi di genitori, enti locali e gli accordi con la fondazione Comunità 
Novarese sono state acquistate 15 Lim così distribuite: 
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plesso  Contributi 
Scuola primaria di Briona 1 Lim Comitato genitori 
Scuola primaria di Caltignaga 2 Lim Comitato genitori e 

specifica donazione di 
singoli genitori 

Scuola secondaria di Caltignaga 1 Lim Fondazione Comunità 
Novarese 

Scuola primaria di Casaleggio 2 Lim Comune di Casaleggio 
Scuola secondaria di Carpignano  2 Lim Genitori 
Scuola dell’infanzia di Fara 1 Lim Comitato genitori 
Scuola primaria di Fara 4 Lim Comitato genitori e 

specifica donazione di 
singoli genitori 

Scuola secondaria di Fara 1 Lim Fondazione Comunità 
Novarese 

Scuola primaria di Sillavengo* 1 Lim Comitato genitori 
Sezione Comunale 
Cacciatori di Sillavengo 
Comune di Sillavengo  

*in fase di acquisizione, sarà disponibile dall’anno scolastico 2015.16 
Al termine dell’anno scolastico, l’istituto scolastico dispone di 32 Lim a fronte di 51 
classi/sezioni attivate con una copertura superiore al 50%. 
 
Dotazione informatica, sito di istituto e registri on line 
Nell’anno scolastico 2014.15 sono stati rinnovati sia il server che i computer 
dell’ufficio di segreteria, sostituendo le ormai obsolete macchine precedenti.  
Sono aumentate le disponibilità di computer presso i plessi attraverso acquisti gestiti 
direttamente dall’istituto, riutilizzo e riorganizzazione di vecchie aule informatiche, 
donazioni di enti e genitori. In particolare ricordiamo la donazione da parte di due 
genitori di un portatile presso la scuola dell’infanzia di Carpignano e di due computer 
fissi presso la scuola dell’infanzia di Caltignaga. 
La più ampia dotazione di strumentazione informatica ha permesso una ulteriore 
implementazione della sperimentazione dei registi on line, che ha visto coinvolte 22 
classi della scuola primaria su 24 attivate e di otto classi della scuola secondaria su 
17. 
In particolare la classe prima della scuola primaria di Carpignano ha sperimentato, 
non solo lo scrutinio elettronico, ma anche l’apertura del registro informatico ai 
genitori  e l’invio della pagella in forma digitale.     
Il sito dell’istituto, ormai da tre anni strumento basilare di comunicazione interna ed 
esterna, si è arricchito di nuovi spazi, introducendo una sezione dedicata agli 
“intersiti” dei diversi plessi, nei quali vengono rese disponibili informazioni e condivisi 
materiali riguardanti le realtà locali dell’istituto. 
Per sostenere l’acquisizione delle necessarie competenze da parte del personale 
docente in riferimento alle nuove modalità di comunicazione e di gestione 
amministrativa, sono stati realizzati due corsi di formazione, uno sull’utilizzo del 
registro on line e un altro sulla tenuta degli intersiti.    
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I tablet 
Nell’anno scolastico 2014.15 è stato intrapreso un percorso sperimentale da parte 
della classe III A della scuola primaria di Carpignano sesia per l’adozione di tablet 
per ciascun studente. 
Si tratta di pratiche didattiche innovative che sono in fase di sperimentazione nella 
scuola italiana nell’ambito dei diversi progetti C@ssi2.0, finalizzati da una parte ad  
integrare con contenuti digitali i libri di testo cartacei e dall’altra a metter a punto 
unità di apprendimento interattive, coinvolgenti ed inclusive, capaci di promuovere 
negli studenti un lavoro di ricerca di contenuti, di produzione e condivisione di  
autonome rielaborazione in formato digitale. 
Nell’ottica di implementare queste esperienze, l’Istituto Comprensivo ha condiviso un 
progetto con la Fondazione dei Democratici di Sinistra funzionale ad attivare un 
percorso sperimentale che prevede nell’arco dei prossimi due/tre anni scolastici 
l’adozione di simili pratiche presso tutte le classi dei plessi di scuola primaria e 
secondaria di Carpignano sesia. La Fondazione si è infatti impegnata a fornire 
buona parte delle notevoli risorse necessarie per la realizzazione del progetto in 
ricordo del Sig. Secondo Vallana.  
   
I laboratori di Castellazzo  
Nell’anno scolastico 2006–2007 è stata acquisita dall’Istituto la struttura dell’ex 
scuola elementare di Castellazzo Novarese completamente ristrutturata. In tale 
struttura sono stati allestiti laboratori di grande qualità, che vengono utilizzati dagli 
alunni delle classi di scuola primaria e di scuola secondaria di primo grado, 
nell’ambito di progetti approvati dal Collegio docenti. 
 I laboratori sono i seguenti: 
• laboratorio scientifico 
• l’orto botanico  
Nell’anno scolastico 2015.16 sono state realizzate una serie di esperienze 
scientifiche: per le classi terze  è stato attuato un percorso sulla fotosintesi, la foglia 
e il fiore;  per le classi quarte e quinte il percorso didattico si è riferito a calore, luce e 
magnetismo e sull’elettricità. 
Per le classi seconde di tutte le scuole primarie dell’Istituto  è stato realizzato un orto 
didattico in collaborazione la prof.ssa Teresa Vandoni, docente in quiescenza. 
Nell’ambito di questa attività sono state svolti moduli sulla semina, la crescita delle 
piante e la raccolta dei frutti. Ogni classe ha realizzato uno Spaventapasseri.  
L’attività pratica sull’orto è stata affiancata da un’attività didattica sul cibo con 
particolare riferimento ai vegetali in riferimento all’evento dell’EXPO 2015. 
 
Il recupero ed il potenziamento 
Gli interventi di recupero e sostegno hanno coinvolto 147 studenti distribuiti in tutti i 
plessi dell’istituto comprensivo. 
Le attività si sono svolte sia in orario curricolare che extracurricolare e sono state 
gestite attraverso risorse finanziarie derivanti dalle disponibilità dell’istituto, dal 
contributo fornito  dalla Fondazione Comunità Novarese nell’ambito del progetto 
“apprendere insieme” e dalle assegnazioni del Ministero e della Regione Piemonte, 
acquisite attraverso il bando sugli interventi per le aree a rischio educativo.  
Al termine dell’anno scolastico solo 7 alunni della scuola sec ed 1 della scuola 
primaria non sono stati ammessi alla classe successiva.     
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L’alfabetizzazione 
Sono stati svolti interventi didattici di alfabetizzazione per alunni stranieri presso la 
scuola primaria di Briona e le scuole primaria e secondaria di Carpignano.  
 
Lo sviluppo di competenze nelle lingue straniere 
Accanto ai percorsi curricolari previsti (inglese nella scuola primaria , inglese e 
francese nella scuola secondaria) sono stati attivati specifici progetti  per 
l’apprendimento delle lingue straniere 
scuola dell’infanzia di Briona  Insegnamento precoce della lingua 

inglese 
Scuola dell’infanzia di Caltignaga Insegnamento precoce della lingua 

inglese 
scuola dell’infanzia di Carpignano Insegnamento precoce della lingua 

inglese 
scuola dell’infanzia  di Fara  Insegnamento precoce della lingua 

inglese 
scuola dell’infanzia  di Sillavengo Insegnamento precoce della lingua 

inglese 
scuola primaria e secondaria di   
Carpignano 

E’ stato svolto il progetto “Siamo tutti 
celti romani francesi-europei” che ha 
coinvolto le classi I della scuola 
secondaria e la classe 5^ della scuola 
primaria. 
Il progetto “On parle francais” ha visto 
invece la presenza per circa due mesi di 
una lettrice in madre lingua francese che  
ha realizzato attività didattiche in tutte le 
classi della scuola primaria e secondaria 
di Carpignano. 
Il progetto “Sulla punta della lingua” ha 
visto interventi sulle classi dalla 1^ alla 
4^  della scuola primaria di Carpignano.  

Scuola primaria di Fara “Spettacolo di inglese”  
 

scuola sec. di Fara   Corso di preparazione alle certificazioni 
Trinity 

scuola sec. di Caltignaga 
 

“Lezioni di storia in lingua francese” 
“Lezioni di scienze in lingua inglese” 

 
L’educazione alla Convivenza Civile 
Vengono catalogati sotto questa voce tutti i progetti funzionali a promuovere una 
crescita del senso di appartenenza alla comunità di riferimento e della 
consapevolezza dell’importanza della convivenza civile  
In particolare ricordiamo: 
 
 
Scuola dell’infanzia di Briona “Tradizioni e costumi del territorio” 
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Scuola dell’infanzia di Caltignaga “Tradizioni e costumi del territorio” 
scuola dell’infanzia di Carpignano “Tradizioni e costumi del territorio” 
Scuola dell’infanzia di Casaleggio “Tradizioni e costumi del territorio” 
scuola dell’infanzia  di Fara  “Tradizioni e costumi del territorio”” 
scuola dell’infanzia di Sillavengo “Tradizioni e costumi del territorio” 
scuola primaria di  Briona “Castagnata” 

 “Halloween”  
 “Festa di Natale”  
 “Festa di fine anno”   
 “Puliamo il Mondo”  
 “Non ti scordar di me 

Scuola primaria di Caltignaga “Animazione alla lettura” 
“Cyber bullismo” con la collaborazione di 
Carabinieri e Polizia  
“Nati per leggere” 

scuola primaria di  Carpignano “Emozioni nel colore” 
scuola primaria di  Casaleggio Progetti festività varie e open day 
scuola primaria di  Fara “Cena etnica” 

“Fiori intorno a noi” 
“Scacchi a scuola” 
“Progetto biblioteca” 
“Progetto “Un due tre…foto” 
“Progetto “Halloween” 
“Progetto “Pasqua” 

 
scuola primaria di  Sillavengo  “Facciamo festa insieme” 
scuola sec. di  Caltignaga “Infanzia negata: lo sfruttamento del 

lavoro minorile”  
“Mercatino di Natale” 

scuola sec. di  Carpignano Spettacolo “Madre Teresa” 
“Noi” è di più che non “io”- Pozzi d'acqua 
in Niger   
“In San Pietro: non solo dipinti” 
“Insieme verso l’esame” 

Scuola sec. di Fara “Laboratorio dei materiali poveri” 
corso sull’alimentazione per le classi 
prime 

 
Progetti in integrazione tra più plessi 
Scuole dell’infanzia e primaria di Briona “Coltivo orto e giardino”  
Scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria  di Fara 

“Festa dell’estate” 
 

Scuola dell’infanzia e primaria  di 
Caltignaga 

“Camminar giocando”  

 
Educazione Fisica 
Accanto alla attività curricolari, a supporto ed integrazione di queste, sono stati 
attivati i seguenti percorsi didattici.  
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scuola dell’infanzia di Briona  “Yoga ” 
scuola dell’infanzia di Carpignano  “Danziamo sul mondo 
scuola dell’infanzia di Fara  “Yoga ” 
scuola dell’infanzia di Sillavengo  “Yoga ” 
scuola primaria di  Carpignano “Alfabetizzazione sportiva” 
scuola primaria di  Fara  “Laboratorio sportivo”  
scuola primaria di  Sillavengo  “Laboratorio di avviamento allo sport” 
Scuola sec di Carpignano  “Approccio alla difesa personale” per le 

classi III 
 

 
 
La musica e il canto 
L’IC Fornara si caratterizza per una particolare attenzione all’educazione musicale, 
di seguito riportiamo i principali progetti attivati in questo ambito: 
Scuola dell’infanzia di Caltignaga “Musica in classe ” 
Scuola primaria di Briona  “Sulle note di Mariele” 
Scuola primaria di Carpignano “Coro scolastico” 
Scuola secondaria di Carpignano  “Coro instabile” 
Scuola dell’infanzia e primaria  di Fara 
Novarese 

“Coro scolastico” 

 
In particolare va ricordato che il “Coro Instabile” della scuola secondaria di 
Carpignano Sesia ha partecipato ai seguenti  progetti: 14 novembre - Chiesa 
Parrocchiale di Ghemme: Incontro con Naybeth Garcia e Johnny Gomez, ideatori del 
sistema” Manos Blancas; 18 dicembre - Chiesa Parrocchiale di Carpignano Sesia: 
Concerto di Natale; 20 dicembre: Chiesa Parrocchiale di Balocco: Concerto di 
Natale; 24 aprile: Aula Magna della scuola secondaria di Carpignano Sesia: 
momento di ricordo in occasione dei 70 anni della Liberazione; 2 maggio - Ghemme: 
partecipazione alla rassegna canora” Only Young”; 22 maggio - Abbazia di san 
Nazzaro Sesia: Work  shop con il maestro Riccardo Naldi e concerto finale” Canta et 
labora”. Nell’ambito del progetto Cantascuola partecipazione a “Il sogno di 
Pinocchio, favola musicale contro lo sfruttamento minorile, nelle seguenti date: 6 
giugno: Borgo medievale di Torino; 12 giugno: Castello Sforzesco di Milano; 14 
giugno: Chiesa di San Gaudenzio di Novara. Il Coro Instabile è risultato tra i vincitori 
del premio “Abbiati” per la scuola indetto dall’Associazione Nazionale Critici Musicali. 
L’attività è realizzata in collaborazione con l’associazione Cantascuola di Torino. 
 
Il progetto “Sulle note di Mariele” è stato attivato dalla scuola primaria di Briona su  
proposta dalla Fondazione Mariele Ventre di Bologna, sostenuta dal Coro 
dell’Antoniano di Bologna, e dalla Casa Editrice “La Spiga Formazione/ELI” di 
Recanati. 
Per l’intero anno scolastico è stato realizzato un laboratorio di canto che ha coinvolto  
tutte le classi della scuola primaria  con il supporto di un esperto esterno.  
L’esperienza si è conclusa a Bologna il  9 maggio 2015, con  la partecipazione ad un 
concerto, che  ha visto impegnate tutte le scuole del territorio nazionale partecipanti 
al progetto. 
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Educazione alla salute 
scuola sec. di  Caltignaga nella classe II F è stato realizzato un 

progetto, coordinato da uno psicologo 
esterno, funzionale a conseguire un 
miglioramento del clima relazionale  
 

scuola sec. di  Carpignano nella classe I B è stato realizzato un 
progetto, coordinato da uno psicologo 
esterno, funzionale a conseguire un 
miglioramento del clima relazionale. 
Progetto “Primo soccorso” 
Progetto “La corretta alimentazione” 

scuola sec. di  Fara corso sull'alimentazione 
 

 
 
 

 

 
La didattica inclusiva  
Al termine dell’anno scolastico 2014.15 risultano iscritti all’IC Fornara 144 studenti 
con bisogni educativi speciali, così distribuiti: 

studenti BES Infanzia primaria sec Tot 
• disabilità certificate o in fase di 

certificazione (Legge 104/92 art. 3, commi 
1 e 3) 

1 
 

9 
 

16 
 

26 

• minorati vista     
• minorati udito  1  1 
• minorati fisici     
• Psicofisici 1 8 16 25 

• disturbi evolutivi specifici  17 34 51 
• DSA  8 24 32 
• EES  9 10 19 

• svantaggio (indicare il disagio 
prevalente) 

16 
42 9 67 

• Socio-economico  10  10 
• Linguistico-culturale 8 13 4 25 
• Disagio comportamentale/relazionale 7 14 2 23 
• Altro  1 5 3 9 

Totale BES  17 68 59 144 
 
I docenti di sostegno in servizio sono così distribuiti: 
 Infanzia Primaria Secondaria 
docenti 0,5   3 5,5 
 
Gli enti locali, con proprie risorse, rendono disponibili figure di educatori 
professionali, particolarmente utili per la gestione degli alunni BES. In tabella sono 
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riportate le ore settimanali di educatori assegnate per l’anno scolastico 2014-15 per 
ordine di scuola:  
 Infanzia Primaria Secondaria 
ore settimanali 
educatori 

 58 62 

 
Grazie alle risorse rese disponibili nell’ambito degli accordi di programma con gli enti 
locali sono stati attivati il servizio psicopedagogico e psicologico. 
Il servizio psicopedagogico sostiene i docenti nella fase di osservazione sistematica 
degli alunni, coordina gli insegnanti di sostegno, interviene per armonizzare le 
risorse disponibili per una coerente gestione degli studenti disabili, stranieri o affetti 
da disturbi specifici di apprendimento ed esigenze educative speciali, orienta i 
genitori quando devono rivolgersi alle istituzioni socio-sanitarie deputate all’analisi 
dei casi segnalati e all’eventuale certificazione specialistica. 
Il servizio inoltre svolge funzioni di raccordo tra strutture socio-sanitarie e istituzione 
scolastica.  
In collaborazione con le famiglie e gli insegnanti, lo psicologo conduce periodiche 
osservazioni sugli studenti problematici per offrire indicazioni sugli approcci più 
adeguati da seguire.  
Sono state inoltre organizzate serate e incontri con esperti sui problemi dell’infanzia, 
preadolescenza e dell’adolescenza. 
 
La valutazione 
L’IC Fornara ha messo a punto un sistema interno di prove comuni integrate con le 
prove predisposte dall’Invalsi. 
Le discipline coinvolte sono italiano, matematica ed inglese e le prove vengono 
somministrate secondo i calendari allegati: 
 primaria italiano Matematica Inglese 

Classe II fine anno  Prova nazionale 
Invalsi 

Prova nazionale 
Invalsi 

 X 

Classe III fine anno. X X  X 

Classe IV fine anno. X X  X 

Classe V fine anno Prova nazionale 
Invalsi 

Prova nazionale 
Invalsi 

 X 

 
 
 secondaria italiano Matematica Inglese 

Classe I inizio anno  X X X 

Classe I fine I  
quadrimestre.  

X X   

Classe I fine anno  X X X 

Classe II fine  
quadrimestre 

X X   
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Classe II fine anno X X X 

Classe III fine  
quadrimestre 

X X   

Classe III fine anno Prova nazionale 
Invalsi 

Prova nazionale 
Invalsi  

X 

 
Le prove sono di natura strutturata costruite per domande a risposte multiple e 
permettono una rilevazione periodica ed oggettiva dei livelli di apprendimento degli 
studenti. In questo senso rappresentano una strumento utile per monitorare i risultati 
conseguiti, l’efficacia delle scelte didattiche e per sostenere la conseguente 
riprogettazione da parte del corpo docente.   
   

 
I bambini della scuola dell’infanzia di Fara 
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La scuola nella società  
 
Sportello psicologico/ supporto al disagio 
L’IC Fornara offre consulenza per la gestione delle situazioni di disagio ed in 
generale per il supporto alle famiglie attraverso il servizio psicopedagogico e 
psicologico, 
Durante l’anno scolastico 2014.15 è stato realizzato un ciclo di incontri serali rivolti ai 
genitori e tenuti dalla dot.ssa Carla Ortona  psicologa psicoterapeuta in quiescenza 
dell'ASL di Vercelli, specializzata nel settore dei minori sulle seguenti tematiche:  
La sessualità degli adolescenti e preadolescenti; 
Il bullismo: chi ha paura del lupo cattivo?; 
Dal singolo al gruppo: le relazioni tra i preadolescenti; 
Nativi digitali: che cosa significa per i ragazzi e per gli adulti ? 
 
Orientamento in ingresso  
Sono stati realizzati interventi di raccordo con i servizi per l’infanzia presso la scuola 
dell’infanzia di Fara Novarese 
 
Orientamento in uscita   
Nell’ambito di questo progetto, rivolto agli studenti delle classi III delle scuole 
secondarie di Caltignaga, Carpignano e Fara,  per favorire la scelta delle scuole 
superiori in modo ragionato e consapevole  sono stati  realizzati i seguenti interventi: 
• Letture e commenti di brani, esecuzione di test presenti nei libri di testo durante 

le ore di italiano per favorire la prima presa di coscienza delle proprie attitudini; 
• Salone dell’Orientamento “ Se scelgo, studio” ( sabato 15 novembre 2014 ) 

aperto a studenti e genitori. L’iniziativa ha coinvolto la partecipazione di 14 
scuole superiori del territorio che hanno presentato il loro Piano dell’Offerta 
Formativa anche in vista di una prospettiva futura di inserimento nel mondo del 
lavoro. 

• Tempestiva comunicazione alle famiglie e agli studenti di: 
Calendario Open Day degli istituti superiori 
Informazione sulle offerte formative e le dotazioni delle strutture scolastiche 
Proposte della Provincia 

• Partecipazione delle classi terze a seminari di informazione orientativa svolti da 
esperti della Provincia di Novara nei mesi di novembre e dicembre.  

• Laboratori di formazione orientativa per le classi seconde con esperti della 
Provincia finalizzati all’acquisizione da parte degli studenti della piena 
consapevolezza di sé e alla pianificazione degli studi successivi  

• Incontro serale per i genitori con esperti della Provincia 
 
Adesione a reti e convenzioni 
L’IC Fornara persegue la collaborazione con le altre scuole o con le associazioni del 
contesto territoriale. 
In questa ottica ha aderito alle seguenti reti: 
rete per la formazione con gli Istituti Comprensivi di Momo, Biandrate, Romagnano, 
Bellinzago; 
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rete con altre istituzioni scolastiche coordinata dall’Associazione Tommaseo di Torino 
per le predisposizione del Bilancio Sociale; 
rete con altre istituzioni scolastiche della provincia di Novara per la gestione del 
Progetto LAPIS contro la dispersione scolastica; 
convenzione con la Fondazione Comunità Novarese per la predisposizione e 
realizzazione del progetto “apprendere insieme” contro la dispersione scolastica; 
convenzione con  L’ Associazione Culturale Faradoc per la gestione del servizio di 
doposcuola per le scuole primaria e secondaria di Fara Novarese.  
 
 
 I comitati dei genitori 
L’IC Fornara persegue l’integrazione della propria azione formativa con il ruolo 
fondamentale svolto dalle famiglie. 
Queste si dimostrano molto attive ed attente ai bisogni dell’istituzione scolastica, 
coscienti che la formazione dei figli va perseguita anche attraverso le adeguate 
attrezzature e in un ambiente sicuro, funzionale e confortevole. 
Presso tutti i Comuni del territorio di riferimento sono attivi comitati dei genitori, , 
anche se non sempre formalmente costituiti, che con le loro iniziative garantiscono 
risorse e supporto alla scuola. 
In particolare ricordiamo: 
Comitato dei genitori di Carpignano 
Sesia 

Organizzazione di feste e vendita di 
beni: 
nell’anno scolastico sono stati acquistati 
una lim e sono state parzialmente 
sostenute le spese per i viaggi di 
istruzione   

Comitato dei genitori di Fara Novarese Organizzazione di feste e vendita di beni 

nell’anno scolastico sono stati acquistati 
beni per i plessi  

Comitato dei genitori di Caltignaga Organizzazione di feste e vendita di beni 

nell’anno scolastico sono stati acquistati 
beni per i plessi  

Comitato dei genitori di Briona Organizzazione di feste e vendita di 
beni: 
nell’anno scolastico sono stati acquistati 
beni per i plessi di scuola dell’infanzia e 
primaria   

Comitato dei genitori di Casaleggio Organizzazione di feste e vendita di 
beni: 
nell’anno scolastico sono stati acquistati 
beni per i plessi di scuola dell’infanzia e 
primaria   

Comitato dei genitori di Sillavengo Nell’anno scolastico il comitato ha 
supportato il Comune nei lavori di 
manutenzione dell’edificio scolastico 
della scuola dell’infanzia   
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Qualità della scuola  
 
 

Le prove INVALSI 
In tabella sono riportati i differenziali dei risultati conseguiti dagli studenti dell’IC 
Fornara  nelle prove Invalsi  rispetto alle popolazioni di  riferimento indicate: 
 
Classi II primaria 
 confronto con 

piemonte 
confronto con nord 
ovest 

Confronto con   
italia 

italiano -0,2* 0* +1,7 
matematica +4,5 +4,5 +5,5 
 
Classi V primaria 
 Confronto 

con 
campione 
statistico** 

confronto con 
piemonte 

confronto con  
nord ovest 

Confronto con  
italia 

italiano +0.4 -0,1* -0,9* +1,0 
matematica +1,2 +1.4 -0,1*  +1.8 
 
Classi III sec 
 Confronto  con 

piemonte 
confronto con nord 
ovest 

Confronto con  
italia 

italiano +2,1 +2,7 +5,7 
matematica -2,2 -1,4 +3,0 
 
*dato in linea 
**si intende per campione statistico una popolazione di 200 scuole con un contesto 
socio culturale di riferimento simile   
 
Il risultato conseguito dagli alunni delle classi IIl sec  può essere confrontato con la 
prestazione della classe I secondaria del 2013  
 confronto  con 

piemonte 
confronto  con nord 
ovest 

Confronto  con italia 

 2013 
I sec 

2015 
III sec 

2013 
I sec 

2015 
III sec 

2013 
I sec 

2015 
III sec 

italiano -4 +2,1 -4,4 +2,7 -1 +5,7 
matematica -2,4 -2,2 -3,4 -1,4 +1,2 +3,0 
 
Otteniamo così la seguente prestazione in “valore aggiunto” 
Classi III sec 
 confronto  con 

piemonte 
Confronto con nord 
ovest 

Confronto con italia 

italiano +6,1 +7,1 +6,7 
matematica +0,2 +2,0 +1,8 
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Un analogo ragionamento può essere fatto per le classi V della scuola primaria: è 
infatti possibile confrontare il risultato conseguito nel 2015 con la prestazione resa 
nel 2012, quando gli stessi studenti frequentavano la classe II primaria: 
 
 confronto  con 

piemonte 
confronto  con nord 
ovest 

confronto  con italia 

 2012 
II primaria   

2015 
V 
primaria 

2012 
II primaria   

2015 
V 
primaria 

2012 
II primaria   

2015 
V 
primaria 

italiano -3,1  -0,1 -4,7 -0,9 -3,1 +1,0 
matematica -3,9 +1.4 -4,4 -0,1  -4,6 +1.8 
 
Otteniamo così la seguente prestazione in “valore aggiunto” 
Classi V primaria 
 confronto  con 

piemonte 
confronto con nord 
ovest 

confronto con italia 

italiano +3,0 +4,2 +4,1 
matematica +5,3 +4,3 +6,4 
 
 
Distribuzione degli alunni in livelli di prestazione nelle prove Invalsi 
 
I livelli sono in ordine crescente (livello 1: risultati più bassi, livello V: risultati migliori). 
Si noti come mediamente l’Istituto Fornara consegue percentuali più basse di alunni 
rispetto ai riferimenti (scuole del Piemonte, del Nord Ovest e italiane) nel livello 1, 
mentre consegue percentuali più alte o in linea nel livello 5 
 
classi II primaria 
Italiano 
 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
IC Fornara 22% 22% 15% 12% 29% 

Piemonte 24% 18% 14% 15% 30% 

Nord ovest 24% 17% 13% 16% 30% 

Italia 27% 18% 13% 14% 28% 

 
Matematica 
 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
IC Fornara 14% 20% 20% 9% 37% 

Piemonte 30% 16% 9% 14% 32% 

Nord ovest 28% 16% 10% 16% 30% 

Italia 30% 15% 10% 16% 29% 
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Classi V primaria 
Italiano 
 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
IC Fornara 16% 19% 25% 27% 13% 

Piemonte 18% 21% 20% 16% 25% 

Nord ovest 17% 19% 21% 15% 27% 

Italia 21% 20% 20% 14% 24% 

 
Matematica 
 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
IC Fornara 21% 24% 12% 9% 33% 

Piemonte 25% 19% 14% 13% 30% 

Nord ovest 24% 18% 13% 13% 33% 

Italia 27% 18% 12% 12% 30% 

 
Classi III secondaria 
Italiano 
 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
IC Fornara 13% 15% 22% 16% 33% 

Piemonte 15% 17% 16% 21% 30% 

Nord ovest 17% 17% 16% 20% 30% 

Italia 22% 18% 17% 19% 25% 

 
Matematica 
 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 
IC Fornara 22% 19% 12% 13% 33% 

Piemonte 18% 17% 15% 15% 35% 

Nord ovest 19% 18% 15% 14% 33% 

Italia 25% 20% 15% 13% 26% 

 
 
Le valutazioni interne 
Di seguito sono riportati i risultati conseguiti dagli alunni delle classe II, V primaria. I 
e III secondaria nello scrutinio finale in Italiano, matematica e inglese  
 
II primaria alunni 69 
 Media in italiano Media in matematica Media in inglese 
Scrutino II 
quadrimestre 

8,0 8,4 8,1 
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V primaria alunni 74 
 Media in italiano Media in matematica Media in inglese 
Scrutino II 
quadrimestre 

7,8 7,8 8,0 

 
III sec alunni 96 
 Media in italiano Media in 

matematica 
Media in 
inglese 

Scrutino II quadrimestre 7,2 7,0 7,1 
     

 
I livelli di gradimento  
Per quanto riguarda la percezione del servizio reso da parte dell’utenza sono state 
condotte due rilevazioni indipendenti attraverso la somministrazione di due diversi  
questionari. 
Di seguito riportiamo i dati più significativi; I risultati completi delle due rilevazioni 
sono disponibili sul sito dell’istituto. 
 
I rilevazione  
I risultati riportati sono riferiti alla compilazione volontaria di un test on-line da parte 
di studenti, docenti e genitori delle classi II, V primaria, I e III secondaria. 
 

Gli insegnanti dicono I genitori dicono Gli studenti dicono 
Metodologia didattica 

Il 95% è fermamente 
convinto che la didattica 
possa fare la differenza in 
classe 
Il 98% è sicuro della 
propria didattica 
Solo il 14% ritiene la 
didattica di importanza 
secondaria 

L’ 92% è soddisfatto del 
piano annuale delle 
attività 

L’ 74% ritiene i compiti 
pienamente equilibrati con 
i ritmi di lavoro 
 

L’94% è soddisfatto delle 
spiegazioni degli 
insegnanti 
 

Valutazione 
Il 93% tiene conto dei 
livelli di partenza degli 
alunni 

Il 93% coinvolge gli allievi 
nei processi di valutazione 

Il 88% coinvolge gli allievi 
in attività metacognitive 

Il 91% usa strumenti di 
valutazione flessibili 

L’92%  è convinto che la 
valutazione espressa aiuti 
i propri figli nel percorso 
scolastico 

L’90% è convinto che il 
profilo finale del 
documento di valutazione 
aiuti a capire meglio il 
proprio figlio 

L’90% ritiene che il 
colloquio con gli 

Il 65% conosce i criteri 
con cui vengono 
assegnate le valutazioni 
degli insegnanti 

L’96% ritiene giusta la 
valutazione espressa sui 
suoi lavori 
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L’84% usa descrittori di 
valutazione pienamente 
condivisi con i colleghi  

Il 93% individua con 
sicurezza gli indicatori di 
valutazione 
 
Il 95% verifica 
costantemente quanto 
programmato e quanto 
realizzato. 

insegnanti sia più utile 
della valutazione scritta 
per conoscere i punti di 
forza e di debolezza del 
proprio figlio  

Il 75% pensa che gli 
insegnanti usino criteri di 
valutazione condivisi  
 

 
Gli insegnanti dicono 

Organizzazione 
L’81% ritiene sia anche di propria competenza l'organizzazione della scuola 

Il 61% trova sufficiente tempo per programmare in modo condiviso 

Il 74% riesce a coinvolgere gli operatori della scuola e del territorio per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati 

Il 45% non è disponibile ad assumere funzioni gestionali per la realizzazione del 
POF 

Rapporti con l’istituzione 
Il 86% ritiene che gli organi collegiali siano una istituzione utile 

Il 72% offre propri contributi personali alle decisioni 

Il 47% è disponibile a candidarsi per gli Organi Collegiali 
Formazione ed aggiornamento 

Il 86% ritiene valida la formazione avuta dall’Università/Istruzione superiore 
frequentata e l’79% da formazione non istituzionale 

Il 63% ritiene valida la formazione avuta dal corso di formazione per neoassunti 

Il 95% sente la necessità di integrare la propria formazione con corsi di 
aggiornamento e  il 98% con confronto con i colleghi 

Il 91% è disponibile a sperimentare la ricaduta della formazione in classe 
 
II rilevazione  
I risultati riportati sono riferiti alla compilazione volontaria di un questionario cartaceo 
distribuito ai genitori degli studenti iscritti al primo, ultimo anno della scuola 
dell’infanzia, alle classi I, V primaria, I e III secondaria.  
 
Primo anno infanzia 



Pag. 41 di 42 

Schede consegnate  46  su  71           65% 
 

IN COMPLESSO SI RITIENE SODDISFATTO DELLA SCUOLA? 

Molto  56 % Abbastanza 43 % Poco  % 
Per 

niente  % 

 
QUALI SONO GLI ASPETTI DELLA SCUOLA CHE DOVREBBERO ESSERE  
MIGLIORATI? 

I servizi amministrativi (uffici segreteria)   12 % 

L’offerta formativa (esempio i progetti)   12 % 

I rapporti con le famiglie   7 % 

Gli orari scolastici   14 % 

La disponibilità dei laboratori e della palestra   12 % 

      
Ultimo anno infanzia 
Schede consegnate  43  su  64           67 % 
 

 
I primaria 
Schede consegnate  74  su  75           99 % 
 

IN COMPLESSO SI RITIENE SODDISFATTO DELLA SCUOLA? 

Molto  78 % Abbastanza 21 % Poco  % Per 
niente 

 % 

 
QUALI SONO GLI ASPETTI DELLA SCUOLA CHE DOVREBBERO ESSERE  
MIGLIORATI? 

I servizi amministrativi (uffici segreteria)   3 % 

L’offerta formativa (esempio i progetti)   9 % 

I rapporti con le famiglie   1 % 

Gli orari scolastici   10 % 

La disponibilità dei laboratori e della palestra   14 % 

      
V primaria 
Schede consegnate  104  su  118            88 % 

 Si  In parte  No  

Globalmente si ritiene 
soddisfatto delle esperienze di 

suo/a figlio/a? 
95 % 5 %  % 
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I secondaria 
Schede consegnate  98  su  105             93 % 

 
IN COMPLESSO SI RITIENE SODDISFATTO DELLA SCUOLA? 

Molto  32 % Abbastanza 68 % Poco  % 
Per 

niente  % 

 
QUALI SONO GLI ASPETTI DELLA SCUOLA CHE DOVREBBERO ESSERE  
MIGLIORATI? 

I servizi amministrativi (uffici segreteria)   3 % 

L’offerta formativa (esempio i progetti)   20 % 

I rapporti con le famiglie   15 % 

Gli orari scolastici   3 % 

La disponibilità dei laboratori e della palestra   21 % 

 
III secondaria  
Schede consegnate  92  su  98           94 % 

 
Alunni della scuola secondaria di Carpignano  

 Si  In parte  No  

Globalmente si ritiene 
soddisfatto delle esperienze di 

suo/a figlio/a? 
80 % 18 % 2 % 

 Si  In parte  No  

Globalmente si ritiene 
soddisfatto delle esperienze di 

suo/a figlio/a? 
75 % 23 % 2 

% 
 
 


